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La lotta per la presidenza negli Stati Uniti a una fase cruciale 

Due partiti come macchine di potere 
Ancora incerta la scelta dei democratici sul nome di McGovern - Certa invece la designazione di Nixon da parte dei 
repubblicani - Formazioni politiche che non hanno nulla a che vedere con quelle della storia d'Europa - Programmi 
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Delegazione di resistenti spagnoli 
ricevuta dal compagno Luigi Longo 

Il presidente del PCI compagno Luigi Longo, 
ha ricevuto, alla preiema del compagni Giorgio 
Amendola a Sergio Segre, una delegazione di 
mit tent i spagnoli venuta In Italia ptr informare 
l'opinione pubblica democratica sulla situazione 
dei detenuti politici spagnoli e sulle lotte cht in 
Spagna si conducono contro II regime del gene
rale Franco. Della delegazione fa parte Maria 
Teresa Hoyos, moglie del dirigente dei minatori 
asturlani Horaelo Fernadez Inguanzo attualmente 
In carcere senza processo. 

Il compagno Longo ha assicuralo Maria Teresa 
Inguanto che i comunisti italiani Intensifiche
ranno l'azione di solidarietà e di intervento po
litico affinché Horaelo Fernandez Inguanzo venga 
strappato al carcere di Franco, e ha ribadito 
l'impegno del PCI a lottare insieme a tutte le 
forse antifasciste italiane per una vera e gene 
rale amnistia per i detenuti politici spagnoli e 
ad estendere ancora la solidarietà con tutte le 
forze democratiche e antifasciste. 

NELLA FOTO: Un momento dell'incontro. 

Al congresso della FDGB 

Il saluto del compagno Lama 

ai sindacalisti della RDT 
« I lavoratori italiani si battono per il pieno e definitivo 
riconoscimento della Repubblica Democratica Tedesca » 

BERLINO, 1 
Il compagno Luciano La

ma ha portato il saluto del
la CGIL, al congresso della 
FDGB (sindacati della Re-
puDblica Democratica Te
desca). Ricordando l'awenu* 
tu ittunca uei trattati di Mo
sca e di Varsavia e l'accordo 
su Berlino Ovest, ha detto 
tra l'altro: 

« I lavoratori italiani hanno 
seguito con impegno e spinto 
di solidarietà la vostra espe
rienza; esperienza ohe è pas
sata anche attraverso prove 
difficili e dure, quando la 
guerra fredda pretendeva di 
cancellare persino la vostra 
esistenza come Stato indipen
dente e sovrano. Oggi ci bat
tiamo per il pieno e defini
tivo riconoscimento della Re
pubblica Democratica Te
desca - e per la sua entrata 
all'ONU con pienezza di di
ritti, alla pari degli altri 
Stati ». 

Il movimento sindacale ita
liano — ha proseguito Lama 
— è oggi impegnato in una 
azione rivendicativa che ten
de a risolvere i problemi 
dell'occupazione, delle rjlor-
me economico-sociali e del 
miglioramento delle condizio
ni di vita degli operai occu
pati attraverso i contratti che 
dovremo rinnovare entro l'an
no. Questi contratti interessa
no circa 5 milioni di lavora
tori. 

« La necessità di una stra
tegia globale del movimento 
sindacale nei paesi capitali
stici avanzati è" dovuta oltre 
tutto al fatto che le società 
industriali come la nostra 
tendono a dividere i lavora
tori tra di loro, anche nella 
condizione sociale, spingendo 
avanti tendendo corporative e, 
settoriali che spezzano l'uni
tà di classe * suscitano t:« 
gli stessi lavoratori l'egoismo 
e lo spirito di concorrenza. 
Per combattere questo peri
colo di diviiione della classe 
operaia, la COIL e il movi
mento sindacale italiano si 
sforzano di unificare il movi
mento di lotta e di coordi
nare l'iniziativa sindacale col
legando i contratti alle ri
forme e all'occupazione. Con 
questa politica il sindacato 
rafforza anche le basi della 
democrazia e organizza le for
ze di classe per combattere 
la destra fascista. 

«Da tempo e in corso, in 
Italia, un processo di unità 
sindacale che vuole liquidare 
la divisione esistente da ol
tre 20 anni e ricostruire una 
sola organizzazione di tutu i 
lavoratori. Negli ultimi mesi, 
specialmente da forze mode
rate che sono presenti anche 
nel mov.mento sindacale, so
no stati sollevati ostacoli e si 
è cercato di frenare la spin
ta all'unità che anima le gran
di masse operaie. Proprio in 
questi giorni le tre Confede-
razion. esistenti in Italia 
stanno elaborando le basi per 
dar vita a una Federazione 
che rappresenti unitariamen
te l'intero movimento sinda
cale, specialmente nelle poli
tiche ri indicative/ed econo
miche Non si tratta ancora 
dell'unità organica come noi 
e J lavoratori vogliamo, ma' 
di un passo avanti qualita
tivo e fondamentale verso 
questo obiettivo. 

«Questa unità è necessaria 
•er condurre con successo le 
lotte sindacali in Italia, ma è 

necessaria anche per dare al 
movimento sindacale in Euro
pa Occidentale e in tutto il 
mondo la capacità di agire ef
ficacemente contro la politica 
di concentrazione capitalistica 
realizzata dalle società mul
tinazionali ». 

A questo punto Lama ha 
ricordato una delle prime 
esperienze: i lavoratori della 
Pirelli-Dunlop, trust interna
zionale della gomma, hanno 
scioperato insieme nei gior
ni scorsi. 6i tratta di uno 
sciopero in una grande azien
da monopolistica. E' su que
sta strada che occorre collo
carsi come movimento sin
dacale intemazionale. Bisogna 
passare rapidamente dalle di
chiarazioni di principio, dal
l'approvazione di documenti 
che troppo spesso restano let
tera morta, alla mobilitazio
ne reale dei lavoratori, af
finché 1 monopoli sappiano 
che davanti a loro, sulla loro 
strada dello sfruttamento in

tensivo della classe operala 
incontreranno seri ostacoli co
stituiti appunto dalla capacità 
di lotta dei sindacati che ai 
riuniscono al di sopra delle 
frontiere dei singoli paesi, 

Nel concludere il saluto La
ma ha detto: « Anche questo 
è un contributo alla disten
sione e alla pace che il mo
vimento sindacale può e de
ve dare, perché lo sfrutta
mento non è soltanto la 
causa della povertà socia
le di centinaia di milioni 
di lavoratori, ma è anche la 
principale ragione di instabi
lità nel mondo e la causa 
vera del perìcolo di guerra-
Contro questo pericolo lotta 
e continuerà a lottare il mo
vimento sindacale internazio
nale, cosi come lotta oggi la 
sua parte più avanzata a fian
co dell'eroico popolo del Viet
nam contro la vile aggressio
ne imperialista che, sotto va
rie forme, dura da più di 
30 anni». 

Nel X anniversario dell'indipendenza 

Messaggio del PCI 
al FLN algerino 

• II 5 luglio ricorre il decimo 
anniversario dell'Indipendenza 
dell'Algeria. Per l'occasione ti 
C.C. del P.C.I. ha inviato alla 
Direzione del Partito del fron
te di Liberazione Nazionale 
Algerino il seguente messag
gio: 
« Cari compagni, 

a nome del Comitato Centrale 
del PCI, di tutti i comunisti ita
liani, esprimiamo al FLN, al mi
litanti ad al popola algerino in 
occasione del 10. Anniversario 
tfell'lndipenderua i nostri più ca
lorosi saluti e l'augurio sincero 
41 nuovi importanti successi nella 
•dificatlone dell'Algeria nuova. 

Dieci anni fa, sotto la guida 
del FLN, il popolo algerino con
quistava l'indipendenza e la li
bertà, sconfiggendo i coloniali
sti francesi che occupavano da 
oltre un secolo la vostra patria 
o imponevano il pesante giogo 
delti* dominazione coloniale ad 
un popolo g i i libero e sovrano. 
Dieci anni fa noi comunisti ita
liani, che avevamo sempre ap
poggiato la vostra lotta corag
giosa, salutammo, insieme a 
tutte le forze democratiche del 
nostro paese e a tutti i popoli del 
mondo amanti della pace e del
la liberta, la vostra vittoria co
me una vittoria dell'insieme 
delle forze progrsssisfe in lotta 
per la liberazione, il progresso, 
la libertà. 

In quella dura lotta si con
solidò la fratellanza militante 
tra I nostri due partiti • i no
stri due popoli, che hanno svi
luppato e allargato in questi 
diaci anni la mutua collabora
zione. E non poteva essere altri
menti, poiché i nostri due par
titi, ognuno secondo vie e mezzi 
che gli sono peculiari, lenen
do conto della rispettive situa
zioni nazionali, mirano alla edi
ficazione di vna società demo
cratica di avanzata al socia
lismo. i 

Il FLN lotta par consolidare 
• sviluppare la sua Indipenden
za, creando della solido basi por 

uno sviluppo economico equili
brato, che garantisca il pro
gresso del popolo. Per questo, 
Il FLN pone al centro della sua 
battaglia il recupero delle ric
chezze nazionali, della riforma 
agraria, della gestione sociali
sta dtV.i imprese. La indipen
denza politica va di pari passo 
con l'indipendenza economica e 
la valorizzazione delle immen
se risorse nazionali. 

Il PCI si batte, insieme alle 
altre forze di sinistra, per una 
politica di amicizia, coopera
zione e solidarietà fra i nostri 
due popoli e paesi, legati da 
tanti vìncali storici, politici e 
culturali e ambedue interessati 
ad un pacifico assetto nel Me
diterraneo. Noi operiamo per
ché il Mediterraneo diventi un 
mare di pace e non rìsparmie-
remo sforzi — fri questo raf
forzati dalla vostra identica de
terminazione — per raggiungere 
queste obiettivo. 

I nostri due partiti sono im
pegnati nella comune battaglia 
contro l'imperialismo, il colo
nialismo e i| neo-co|anialismo, di 
piena e totale solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita, e per 
far avanzare l'unità, nella auto
nomia e nella diversità, di tutte 
le forze rivoluzionarie e oro-
gn>ssìste del mondo. 

Siamo a fianco dei PoPvH ara
bi in lotta per porre fino alla 
aggressione israeliana, siamo 
Cpn II pono'n ps'f»S';n»s». Stanno 
con 1 popoli di Anqola, Mo
zambico e Guinea Bissau, con 
tutti i popoli che lottano oer la 
intendenza, la pace, il pro-
<>•-<** e il socialismo, 

Cari compagni, i I eoa mi di 
recloroca fidurta e stima, di 
amicìzia e solidarietà che ca
ratterizzano I raoporti tra I no
stri duo partiti, si rafforzeranno 
ulteriormente nelle comuni bit -
taalie che ci attendono Par far 
avanzare la causa della paca, 
della libertà e dal proqresso. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 

' Con la sua convention (una 
specie di congresso) del 10 
luglio prossimo a Miami, il 
partito democratico america
no designerà il suo candidata 

'alla presidenza degli Stati 
Uniti: McCìovern o un altro, 
è ancora presto per dirlo. Co
munque, da quel momento la 
campagna elettorale negli Sta
ti Unjtl entrerà nella sua se
conda fase, La convention del 
partito repubblicano si terrà 
— è vero — solo ad agosto 
Inoltrato: ma tutti già sanno 
che il prescelto sarà Nixon. 
Questa e la cronaca. La desi
gnazione dei candidati alla 
presidenza è il punto culmi
nante nella vita di un partito 
americano. Sarà bene alla vi
glila di questi eventi tentare 
di spiegare perché e come 
questo avviene. 

Partiti cosi come no) U con
cepiamo, come li ha fatti la 
storia europea, In America 
non esistono. Intendiamo par
titi con una loro Ideologia. 
un loro programma fatto di 
scopi definiti, una loro base 
sociale caratteristica, una lo
ro storia infine, che sia intes
suta sull'evglvere di questi 
motivi di fondo. O meglio. 
esistono, ma sono assai pic
coli, spesso con una loro vita 
limitata a non più di uno o 
qualche Stato dell'Unione, 
non di rado osteggiati. In teo
ria. anch'essi hanno la pos
sibilità di presentare i loro 
candidati alla presidenza, sia 
pure attraverso una procedu
ra non semplice, che richiede 
ad esempio la raccolta dì un 
determinato numero di firme 
di appoggio alle loro candida
ture nei diversi stati. (Cosi, 
il Partito comunista ha deciso 
questa volta, dopo molti an
ni, di presentare un proprio 
ticket, cioè un binomio di 
candidati per la presidenza e 
la vice presidenza). In prati
ca, però nessuno di essi può 
nutrire una minima speranza 
di successo: nessuno ha i 
mezzi per condurre una sua 
campagna elettorale. 

Restano i due grandi par
titi americani — il repubbli
cano e il democratico — che 
sono invece due autentiche 
macchine di potere. E' quasi 
diventato un luogo comune 
dire qhe fra di e&al non vi e 
in pratica nessuna differenza. 
Effettivamente, per quanto ri
guarda 1 programmi, 11 ruo
lo delle due forze è spesso 
intercambiabile. Il che non 
significa che essi abbiano una 
fisionomia del tutto identica. 
Ma ciò non è una questione 
di programmi e neanche ima 
questione di uomini: anche 
questi, come la cronaca ci 
dice di continuo, sono spesso 
intercambiabili ed effettiva
mente passano da un partito 
all'altro, mentre nello stesso 
partito convivono personaggi 
assai diversi fra loro per ten
denze politiche. E' piuttosto 
una questione di storia, che 
ha portato via via questo o 
quel partito a sostenere l'uno, 
o l'altro gruppo di pressione, 
l'una o l'altra causa concreta, 
l'una o l'altra comunità loca
le, quindi a costruirsi determi
nati appoggi fra la popolazio
ne e soprattutto fra le « for
ze che contano » nella società. 

L'appaiato 
Vi sono singoli strati o gruppi 

di strati americani, che per 
gran parte della loro storia 
hanno vissuto in pratica in 
regime di partito unico: 6 
quanto è accaduto con gli 
stati del sud, dove dalla guer
ra civile sino a una ventina di 
anin fa esisteva realmente so
lo il partito democratico, op
pure in certi strati agricoli. 
dove il partito repubblicano 
ha controllato a lungo tutta 
la vita pubblica. 

I due partiti hanno iscritti, 
comitati locali, una loro at
tività costante, ma non è que
sto ciò che più conta, quanto 
piuttosto il carattere unilate
rale della finalità perseguita, 
che viene però ricercata con 
un impegno sistematico e fun
zionale. Lo scopo è occupare 
determinate cariche, portarvi 
determinati uomini- Tutto il 
resto — programma, organiz
zazione, ricerca di consensi — 
è subordinato a questo fine. 
Le cariche non sono solo quel
le. a tutti note, e certo più 
imoortanti e decisive, di pre
sidente. senatore, deputato o 
governatore di 8tato, ma an
che quelle inferiori di giudi
ce. di sindaco, di sceriffo, via 
via a tutti i livelli della com
plessa intelaiatura su cui si 
regge la vita pubblica ameri
cana, Poiché la maggior par
te di queste cariche si otten
gono per elezione, i due par
titi sono quindi macchine elet
torali assai potenti, di cui 
chiunque aspiri ad occupare 
una di quelle cariche deve 
servirsi. 

' Si dice anche correntemente 
che entrambi sono partiti del
la grande borghesia america
na. La cosa è vera solo a pat
to che non la si intenda in • 
modo rozzo. Lo sono cioè non 
in senso strettamente corpo
rativo, ma in quanto strumen
ti di un'egemonia reale, che 
si esercita attraverso un si
stema assai ricco di articola
zioni, in cui vengono convo
gliati interessi e tendenze di
verse, che in America — per 
la particolare storia del paese 
e per la stia stessa struttura 
geografica oltre che sociale 
— sono tendenze o interessi 
o semplici pregiudizi di grup
pi etnici, di organismi costi
tuiti, di comunità spesso as
sai distanti territorialmente 
fra loro, oltre che di classi e 
gruppi sociali diversi. Di qui 
risulta, certo, che entrambi I 
partiti sono schierati a dife
sa del sistema sociale e po
litico esistente (ne sono and 
una delle massime) espressio
ni), ma agiscono nello atesso 
tempo come coalizioni di for
ze diverse che via via si de
terminano osila, vicenda, po

litica. Accade cosi che anche 
formazioni o addirittura par
titi minori, pur continuando 
ad esistere, confluiscano nel 
momenti decisivi nell'uno o 
nell'altro del due massimi 
partiti. 

Il fatto che I partiti decisivi 
siano due e non di più è le
gato funzionalmente al siste
ma elettorale, che è sempre 
maggioritario e uninominale. 
E' un sistema che favorisce 
appunto le coalizioni sotto 
una direzione unica e in par
te precostituita. Esso viene 
difeso con la forza della tra
dizione e con ogni nitro pos
sibile mezzo di pressione. Ten
tativi di introdurre la rappre
sentanza proporzionale di di
versi partiti sono stati fatti 
in America su scala assai ri
dotta e subito abbandonati 
(se ne compi uno nello stato 
di New York subito dopo la 
guerra, ma durò in tutto ap
pena due anni). 

Non più di due 
Tutte queste caratteristiche 

del sistema si concentrano 
nelle elezioni presidenziali. Fra 
le tante cariche che i due 
partiti distribuiscono e si con
tendono, quella presidenziale 
è ovviamente la più impor
tante, non solo perohè rappre
senta la massima autorità de
gli Stati Uniti, ma perché tra
scina con sé anche l'attribu
zione di molte altre cariche 
di grande importanza. Il Pre
sidente controlla un'enorme 
porzione di potere. Quindi 
egli è in genere, di fatto an
che se non di nome, il capo 
del suo partito. Per la stessa 
ragione è assai difficile scon
figgerlo elettoralmente. Si ca
pisce allora perché la scelta 
del candidato sia anche l'at
to culminante dell'attività di 
ognuno dei due partiti. 

Tale scelta viene fatta ap
punto dalle convenzioni, che 
abbiamo definito una specie 
di congressi, perché ad esse 
affluiscono i delegati prove
nienti da tutto il paese, ma 
in esse non si svolge nessuno 
di quei dibattiti, cui noi sia
mo abituati nei congressi di 
un partito europeo. Loro com
pito essenziale è la designa
zione di quel nome. Essa è 
stata preparata da tempo, tal
volta attraverso un'accanita 
battaglia politica, talaltra no. 
Si è molto parlato in questi 
mesi delle cosiddette elezioni 
primarie. Ma esse sono solo 
una piccola parte — e non la 
più importante—- dell'opera
zione che porta alla designa
zione di un candidato. Il mec
canismo di selezione dei dele
gati alla convenzione, da cui 
dipende la scelta, è infatti più 
complicato. 

Solo in una parte degli sta
ti americani (quest'anno essi 
erano 22 su 50) i delegati so
no eletti mediante le prima
rie. Ir. più queste si svolgono 
secondo regole diverse da sta
to a stato: in alcuni casi vi 
partecipano solo ali Iscritti di 
quel determinato partito, in 
altri vi partecipa Qhi vuole, 
anche gli elettori del partito 
opposto: in alcuni casi I dele
gati eletti sono impegnati a 
sostenere un determinato can
didato alla presidenza, in al
tri no; in alcuni casi si vota 
sia per determinati delegati 
sia per l'uno o per l'altro aspi
rante-presidente, in altri casi 
solo per gli uni o per gli altri. 
Negli stati dove non ci sono 
primarie, i delegati vengono 
a loro volta scelti in modi di
versi: qui sono eletti dalle 
convenzioni locali, là sono de
signati dagli organi dirigenti, 
altrove secondo sistemi misti. 
Tutto questo comporta che un 
aspirante presidente può an
che vincere tutte le primarie 
(è d à successo) e non viene 
affatto designato come candi
dato ufficiale (è pure suc
cesso). 

Gli aspiranti 
Gli aspiranti, da parte loro, 

non sono persone qualsiasi. 
Per essere presi sul serio de
vono rispondere a certi requi
siti. Devono essere personali
tà politiche che hanno fatto 
le loro prove occupando posti 
importanti: senatori, governa
tori di stati, sindaci di gran
di città. Devono in più saper 
mobilitare mezzi finanziari in-
gentisslmi. Quest'anno, quan
do con uno sforzo moralizza
tore si è cercato di porre un 
limite alle spese elettorali dei 
candidati (d'altronde difficil
mente controllabili) si è sta 
bilito solo che le pure spese 
pubblicitarie non superino 
qualcosa come otto miliardi 
di lire prima-della conven
zione e otto miliardi dopo. 

Le e primarie » sono quindi 
solo un momento dello sfor
zo che l'aspirante candidato 
«vtmpie. Esse gli servono so
stanzialmente a polarizzare su 
di sé l'attenzione, a vincere 
determinate resistenze, a di
mostrare la capacità di con
centrare attorno a sé forze 
importanti. Servirono a Ken
nedy per dimostrare che la 
sua macchina organizzativa 
e finanziaria era capace, con 
le buone o con le cattive, dt 
spezzare - molti ostacoli. Ser
virono «»gli avversari di John-

' «ion per dimostrare che vi era 
nel paese un pericoloso mal
contento nei suol confronti. 
Sono servite a McGovern per 
imporsi all'attenzione in un 
anno 'n cui ciò era molto Im
portante. Ma lo scontro si 
svolpe intanto anche altrove: 
nelle grandi potenze economi
che. negli stati maggiori del 
sindacati, negli organi di in
formazione, nelle università e 
— non ultimi — nel vari nwc-
canismi locali di quella gros
sa macchina che è il partito. 
La designazione è il corona
mento di questa multiforme 
impresa. -

Giuseppe Boffa 

Il progetto 
democratico 

WASHINGTON. 1 
La Convenziona nazionale 

del Partito democratico, che 
si riunirà a Miami il 10 lu
glio, sarà chiamata ad appro
vare un progetto di «piatta
forma » programmatica che 
contiene tra l'altro l'impegno 
per un ritiro totale e incondi
zionato dall'Indocina non ap
pena un presidente democra
tico abbia preso possesso ^el
la sua carica, la fine di ogni 
aiuto militare al regime di 
Saigon, e agli altri governi-
fantoccio e la rinuncia, da 
parte degli Stati Uniti, a qual
siasi tentativo di « determi
nare il futuro politico delle na
zioni indocinesi ». 

Il progetto di « piattafor
ma », nella cui elaborazione 
ha pesato fortemente l'inizia
tiva dei sostenitori del sena
tore George Me Govern, ri
conosce le responsabilità del 
partito per l'intervento e af
ferma che esso « deve fare 
tutto quanto è in suo potere 
per arrivare a un accordo, 
in vista di una soluzione politi
ca accettabile ». Il documento 
respinge la tesi ufficiale se
condo cui in Indocina sareb
bero in gioco vitali interessi 
nazionali e il disimpegno 
equivarrebbe a una «disfat
ta». Al contrario, si afferma, 
il disimpegno è la premessa 
Indispensabile per il supera
mento delle divisioni che lace
rano il paese 

La « piattaforma » auspica 
una riduzione delle truppe 
americane in Europa « come 
parte del programma inteso 
a riadattare la NATO alle mu
tate condizioni » e chiede « la 
fine dell'appoggio americano 
al governo militare repressivo 
greco » e « di tutti gli aiuti 
militari al Portogallo ». 

Per quanto riguarda l'Afri
ca, il documento afferma che 
« non deve esservi alcuna pos
sibilità di errore sulla parte 
dalla quale sono gli Stati Uni
ti ». Si chiede un ampliamen
to degli aiuti economici ai 
paesi africani indipendenti e 
la liquidazione di ogni «com
plicità» americana con 1 go
verni razzisti. 

Per l'America latina, la 
« piattaforma » promette di 
« tener conto delle particolari 
aspirazioni dei governi'demo-
craticaanente eletti alle nostre 
risorse e alla nostra simpa
tia» e, per quanto riguarda 
Cuba, si pronuncia per un 
« riesame a delle relazioni tra 
Washington e l'Avana e per 
«una soluzione, a condizioni 
reciprocamente accettabili del 
confronto da guerra fredda», 
che vi è stato fino ad oggi. 
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OFFERTA AL -PUBBLICO DI L, 250 MILIARDI'DI 

OBBLIGAZIONI 7°/* 1972*1992 II EMISSIONE 

E N E L 
ENTS NAZIONALE PER VENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 

PREZZO DI EMISSIONE L, 990 

K 
M 

5c 

K 
X 

RENDIMENTO MEDIO EFFETTIVO 7,40 0 /o 
(tenuto conto del premi in denaro) 

Godimentot l ° -7-1972. Scadenza dell'ultima rata di rimborso: 1°-7-1992. 
Vita media t 13 anni e 7 mesi. 

TAGU DEI-TÌTOLI: da 100, 500 e 1.000 obbligazioni, 

PAGAMENTO DEGLI INTERESSI: in via posticipata il i° gennaio e il i° luglio. 

RIMBORSO: esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal i° luglio 1976 al 
i° luglio 1992, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale o 
totale, dal i° luglio 1979. 

L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL). Ente di 
diritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 19 maggio 1972, in appli
cazione dell'art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. 21 dicembre 1965,11. 1720, 
emette un prestito obbligazionario denominato «ENEL 7% 1972-1993 di L. 300 
miliardi II emissione », costituito da 300 milioni di obbligazioni del valore no
minale di L. 1.000 l'una, suddiviso in 300 scric di un milione di obbligazioni 
ciascuna. Di queste obbligazioni 50 scric per L. 50 miliardi di capitale nominale 
sono state collocate presso enti diversi, mentre le altre 250 scric per L. 250 
miliardi vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla 
MEDIOBANCA, al prezzo suindicato più conguaglio interessi. 

Le obbligazioni sono: 

garantite dallo Stato per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 
esenti da qualsiasi tassa, imposta ejributo presenti e futuri a favore dello Stato o degli 
enti locali, ivi comprese l'imposta, di ricchezza mobile cat. A sugli interessi e 
l'imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 e 156 del T.U. delle Leggi sulle 
imposte dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 
parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione e autorizzato 
a fare anticipazioni; ammesse-, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche Ammini
strazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Borse italiane. 

I 
s 

1! 
1 
8 

il 

X 

• • -

K 
X 
X 
X 
x 
X 
X 
X 
X 
X 
X 
X 

PREMI IN CONTANTI 
Per ognuna delle scric di n. 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a* sorte 
i seguenti premi: 

Il 9 aprile 1973, n. 2 premi da L. 3.000.000 ciascuno 
1* 8 » 1974, » 2 » » » 2.500.000 » 
il 14 » 1975, » 2 » » » 1.500.000 » 

Complessivamente per tutte le 250 scric di obbligazioni offerte al pubblico 
verranno così estratti: 
nel 1973, n. 500 premi da L. 3,000.000 ciascuno per L. 1.500.000.000 
» 
1» 

1974, » 
1975, 

500 
500 

2.500.000 
1.500.000 

» 1.250.000.000 
» 750.000.000 

L. 3.500.000.000 

: : 

Le prenotazioni saranno accettate presso i consueti Istituti bancari dal 6 al 13 

luglio 1972, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei limiti 

del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 

V 
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Fernet-Branca 
Quando il rito del mangiare si conclude in fretta 

e lo stomaco stenta ad avviarsi: Ifernet-Bianca. 
1§T Fernet-Branca digestimola. 

<-* 


